
REGIONE PIEMONTE BU15 11/04/2013 
 

Codice DB1202 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 27 
Ferrovia Torino-Ceres. Accordo di Programma del 16.12.2002 in materia di investimenti ai 
sensi dell'art. 15 del D.lgs n. 422/1997. Rilascio al G.T.T. S.p.A. dell'autorizzazione tecnico-
economica ex art. 3 del D.P.R. 753/80 per la realizzazione delle opere previste nel progetto 
definitivo "Adeguamento e prolungamento della banchina ferroviaria della fermata di 
Villanova-Grosso". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rilasciare al G.T.T. SpA per l’intervento in progetto, dal costo previsto pari a € 145.740,06 (di 
cui: € 121.450,05 per lavori ed € 24.290,01 per somme a disposizione), l’autorizzazione tecnico-
economica limitatamente alle competenze di cui all’art.3 del D.P.R. 753/80 e a valere su parte delle 
risorse finanziarie, assegnate con D.G.R. n.10-1519 del 18/02/2011 / Allegato n.2 al complessivo 
intervento n.4 “Ristrutturazione, bonifica e cpi fabbricati di stazione intera linea” / Ferrovia Torino-
Ceres -di cui l’intervento in istanza rappresenta parziale attuazione- e imputabili all’Imp. 
n.5508/2010. 
 
- condizionare l’efficacia del presente provvedimento al fatto che il G.T.T. SpA, al termine dei 
lavori, dovrà inoltrare a questa Amministrazione Regionale e al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - U.S.T.I.F. del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, la richiesta di visita di ricognizione per 
l’effettuazione delle verifiche e prove funzionali, con allegati i seguenti documenti: 
 
1) dichiarazione del direttore dei lavori attestante che: 
� i lavori sono stati ultimati e che tutte le relative opere sono state eseguite a regola d’arte, in 
conformità al progetto e alle eventuali varianti approvate e sotto l’osservanza delle norme tecniche 
in vigore; 
� sulla base della documentazione acquisita, le caratteristiche dei materiali impiegati 
corrispondono ai dati di progetto e risultano, comunque, conformi a quanto stabilito dalle norme 
vigenti in materia; 
 
2) certificato di collaudo statico delle opere in c.a. e metalliche, ai sensi della Legge n.1086/71. 
 
La presente autorizzazione non entra nel merito di ogni altra autorizzazione richiesta dalla vigente 
normativa per il progetto e per la succesiva fase esecutiva, lasciata alla responsabilità dei soggetti 
preposti.  
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Tommaso Turinetti 


